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DOSSIER 2

L’EVOLUZIONE DELLA CONTRATTAZIONE SALARIALE NAZIONALE

Audizione del Presidente dell'Istituto nazionale di statistica, Luigi Biggeri

Roma, 14 ottobre 2002
L’evoluzione della contrattazione salariale nazionale


Questo documento propone un'analisi della dinamica acquisita delle retribuzioni contrattuali sulla base dei contratti nazionali recepiti a tutto agosto 2002. A tal fine, viene ripercorsa l'attuale stagione contrattuale, con particolare attenzione agli accordi (sia normativi che economici) intercorsi nell'anno, a quelli ancora in attesa di rinnovo e ai previsti nella prossima stagione. Successivamente, in base alle considerazioni effettuate in merito alla copertura contrattuale, si riporta l'evoluzione delle retribuzioni rilevate ed attese per la fine dell'anno e per i prossimi mesi del 2003.

1. Stato attuale della copertura contrattuale 


Alla fine del mese di agosto 2002, i contratti collettivi nazionali di lavoro in vigore (48 sugli 80 monitorati), per le parti che regolano il trattamento economico, riguardavano 7,4 milioni di lavoratori dipendenti per una quota, in termini di monte retributivo contrattuale, pari al 62,2 per cento del totale. 

L'analisi della copertura rispetto ai rami e settori di attività economica (Tabella 1), mette in luce situazioni differenziate: nell’agricoltura e nell’industria sono in vigore la quasi totalità dei contratti osservati (rispettivamente il 93,4 e il 97,5%); un livello di copertura abbastanza elevato si riscontra anche nel ramo dei servizi destinabili alla vendita (62,0%), nonostante nel settore dei trasporti, comunicazioni e attività connesse si osservi una frazione molto contenuta dei contratti in vigore (solo il 7,2 percento). Infine, nel ramo attività della pubblica amministrazione la quota dei contratti in vigore è modesta, risultando pari al 18,7 per cento.
Tabella 1 - Contratti nazionali in vigore e in attesa di rinnovo alla fine di agosto 2002 e accordi recepiti nel 2002 in ciascun ramo e settore di attività economica (valori percentuali )
	Rami e settori di attività economica
	Contratti osservati
(a)
	Contratti in vigore 

(b)
	Contratti in attesa di rinnovo 
(b)

	
	
	Totale
	di cui rinnovati 

nel 2002
	

	Totale economia
	100,0   
	62,2
	29,4
	37,8

	Agricoltura
	3,3   
	93,4
	93,4
	6,6

	Industria
	35,2   
	97,5
	44,6
	2,5

	Industria in senso stretto
	30,2   
	97,0
	35,6
	3,0

	Edilizia
	4,9   
	100,0
	100,0
	0,0

	Servizi destinabili alla vendita
	30,8   
	62,0
	18,6
	38,0

	Commercio, pubblici esercizi, alberghi 
	12,4   
	78,5
	0,0
	21,5

	Trasporti, comunicazioni e attività connesse
	7,2   
	7,2
	3,6
	92,8

	Credito e assicurazioni
	5,6   
	89,0
	86,3
	11,0

	Servizi privati
	5,7   
	68,3
	11,4
	31,7

	Attività della pubblica amministrazione
	30,7   
	18,7
	15,8
	81,3


(a) La distribuzione individua i pesi che vengono utilizzati per la sintesi degli indici delle retribuzioni contrattuali. Essi sono determinati sulla base dei monti retributivi contrattuali (retribuzione media per numero di occupati dipendenti) di ciascun comparto rispetto al totale, nel periodo assunto come base.

(b) Incidenze dei contratti rispetto al ramo e al settore di appartenenza in termini di monte retributivo contrattuale.

2. I contratti rinnovati nel 2002


Da gennaio ad agosto del 2002 sono stati rinnovati 30 contratti che hanno interessato circa 3,4 milioni di dipendenti, cui corrisponde una quota del monte retributivo pari al 29,3 per cento. 

Relativamente ai rinnovi quadriennali firmati nel 2002 (che includono, come è noto, anche la parte normativa), ricordiamo: quello dell’energia (28mila dipendenti), quello di settore gas-acqua (circa 27mila dipendenti) che, con un ritardo di più di tre anni, realizza il lungo processo di unificazione dei tre preesistenti contratti (gas privato, acqua privata e gas-acqua municipalizzati), quello degli operai agricoli (circa 480mila) e quello che regola il lavoro dei circa 195mila dipendenti delle industrie chimiche. Infine, si registra l’applicazione dei D.P.R. (n°163 e 164) con i quali sono stati rinnovati gli accordi che regolano il trattamento del personale delle forze dell’ordine ad ordinamento civile e militare nonché delle forze armate. Tali accordi, che coprono il quadriennio 2002-2005, hanno inaugurato la stagione contrattuale per il ramo della pubblica amministrazione la cui quasi totalità dei contratti è scaduta alla fine di dicembre 2001. Ha trovato anche conclusione, a marzo 2002, il contratto per il settore della ricerca (circa 15mila dipendenti) relativo al quadriennio normativo 1998-2001. 

É da segnalare, inoltre, l'avvenuta ratifica del contratto per i circa 25mila dipendenti degli istituti scolastici educativi gestiti dagli enti ecclesiali.

Con riferimento agli accordi dei secondi bienni economici, il 2002 è stato un anno particolarmente ricco di rinnovi. Nell’industria segnaliamo: quello relativo ai circa 210mila dipendenti delle industrie del legno e prodotti in legno, quello dei lavoratori del sistema moda (complessivamente 678mila), dei 150mila dipendenti regolati dal contratto gomma e plastiche e infine quello dell’edilizia (620mila dipendenti). Nel ramo dei servizi si sono registrati due soli rinnovi economici: quello per i 330mila dipendenti delle aziende del credito e quello che regola il trattamento del personale operante nelle case di cura private (54mila dipendenti). 

3. La dinamica salariale recente e le variabili macroeconomiche di riferimento

L’assetto contrattuale introdotto con l’accordo di luglio ‘93 prevede due livelli contrattuali non sovrapposti e distinti in relazione alle materie, ai tempi e alle procedure. Per quanto riguarda l’aspetto economico, viene demandato alla contrattazione nazionale settoriale (che, come è noto, ha validità quadriennale per la parte normativa e biennale per quella economica) il ruolo di salvaguardare il potere di acquisto delle retribuzioni: la determinazione del salario deve essere coerente con i tassi di inflazione programmata e tener conto dell’andamento effettivo dell’inflazione registrata nel biennio precedente. Il compito della contrattazione decentrata, invece, è quello di definire le erogazioni salariali eccedenti il tasso di inflazione, sulla base di risultati di produttività, qualità e redditività realizzati in azienda o nel territorio di appartenenza.

Alla luce di queste considerazioni è interessante analizzare il recente andamento delle retribuzioni contrattuali e di quelle di fatto (triennio 2000-2002
). 

In particolare, nella figura 1 si propone un confronto tra la dinamica delle retribuzioni contrattuali
 e dei tassi di inflazione programmata ed effettiva (misurata dall'indice dei prezzi al consumo riferito alle famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi). 

Con riferimento al totale economia nel 2001 si assiste ad una inversione di tendenza: la dinamica delle retribuzioni contrattuali sopravanza dapprima quella dell’inflazione programmata e successivamente anche quella dell’inflazione effettiva. Situazione che sulla base del salario già acquisito si protrarrebbe fino alla fine dell’anno. 

Nel settore industriale per i primi due anni analizzati è evidente una sensibile perdita di potere d'acquisto delle retribuzioni fissate dai CCNL. Solo nel primo trimestre 2002 la dinamica delle retribuzioni contrattuali si colloca al di sopra di quella dei prezzi, circostanza che sembra confermarsi anche per il secondo semestre dell’anno. 

Più articolata la situazione presentata nel terzo grafico, che mostra i dati relativi ad una aggregazione dei servizi privati comprendente commercio, alberghi, pubblici esercizi, trasporti e comunicazione. La dinamica di questo aggregato sconta il bassissimo grado di copertura presente nel comparto dei trasporti. La crescita delle retribuzioni contrattuali risulta quasi sempre inferiore al tasso di inflazione programmato e sempre, in modo significativo, all’inflazione effettiva. Tuttavia, la dinamica acquisita nel 2002 spinge le retribuzioni a superare l’inflazione programmata e ad allinearsi con quella effettiva nella seconda parte dell’anno.

Nella figura 2, relativamente al solo settore dell’industria, sono poste a confronto la dinamica delle retribuzioni di fatto per unità di lavoro dipendente stimate dalla contabilità nazionale, quella pro capite relativa alle grandi imprese e quella della produttività (valore aggiunto per unità di lavoro totali). Le retribuzioni delle grandi imprese sono caratterizzate lungo tutto l’arco temporale da un andamento amplificato delle variazioni rispetto a quelle di contabilità nazionale. Se per i primi sei trimestri l’evoluzione della produttività si mantiene superiore a quella delle retribuzioni, a partire dal terzo trimestre del 2001 si assiste ad un suo costante declino, più evidente nell’ultimo periodo.
4. La contrattazione nel pubblico impiego

I contratti appartenenti al ramo della pubblica amministrazione sono, come noto, tutti scaduti a dicembre 2001. In particolare nel corso di quest’anno solo quelli relativi alle forze dell’ordine e alle forze armate hanno avuto esito positivo. Resta pertanto aperta la stagione contrattuale per circa 2,6 milioni di dipendenti per un monte retributivo pari al 25 per cento del totale, per i quali di recente (26 giugno) è stato avviato un processo di ridefinizione dei comparti di contrattazione per quadriennio 2002-2005. Tra le novità di maggior rilievo si segnala l’istituzione del comparto per il personale delle agenzie fiscali (prima regolati dal contratto dei ministeri), per quello della Presidenza del consiglio dei ministri e infine per quello degli istituti di alta formazione. Di interesse anche la modifica relativa al personale delle amministrazioni autonome dello stato, composte ora solo dai vigili del fuoco e  dai dipendenti dei monopoli di stato.
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5. Gli aumenti realizzati e quelli programmati
Sulla base dell'applicazione dei contratti in vigore alla fine di agosto e al netto di eventuali rinnovi, l'incremento delle retribuzioni orarie contrattuali “acquisito” nell'anno 2002 è pari al 2,5 per cento, superiore al valore del tasso d'inflazione programmato (1,7%). Più della metà dell'aumento complessivo (1,4 punti percentuali) sarebbe determinato dai miglioramenti previsti per l'anno in corso, mentre il restante deriva dalla dinamica registrata nel 2001. 

Utilizzando le informazioni riportate nei paragrafi precedenti, relativamente allo stato attuale e futuro della copertura, e sulla base degli aumenti programmati dai contratti vigenti alla fine di agosto 2002 è possibile proporre una valutazione dell'evoluzione delle retribuzioni contrattuali nei prossimi mesi (Tabella 2).

Ove non vi fossero rinnovi, nel semestre settembre 2002-febbraio 2003 il tasso di crescita tendenziale dell'indice generale passerebbe dal 2,5 di settembre al 2,2% a febbraio 2003. Gli indici relativi ai vari rami e settori di attività economica mostrerebbero dinamiche differenti. Nel ramo dell'agricoltura si registrerebbe fino alla fine dell'anno una stabilità del tasso di variazione tendenziale (4,0%), che salirebbe al 4,6 per cento a gennaio 2003, per effetto del pagamento della seconda rata di aumenti per gli operai agricoli. Nel settore industria in senso stretto il tasso di crescita mostrerebbe un picco ad ottobre (+3%), mese di applicazione di numerosi aumenti tabellari, per attestarsi successivamente a valori leggermente più contenuti. Nell'edilizia la variazione tendenziale risulterebbe costante (+2,4%) fino ad ottobre, per scendere nei successivi due mesi al 2,3%, e risalire al 2,5 a gennaio 2003, quando sarà erogata una nuova rata di aumenti tabellari. Nel ramo dei servizi destinabili alla vendita, a novembre si assisterebbe ad un lieve aumento della variazione tendenziale (da più 2,4 a 2,5%), determinato principalmente dagli aumenti tabellari già stabiliti per i dipendenti del credito (terza rata, l'ultima per il 2002). Infine nel ramo della pubblica amministrazione, in assenza di ulteriori rinnovi, si osserverebbe un declino del tasso di crescita tendenziale: dal 2,6% a settembre si passerebbe ad una variazione dell'1,1% a gennaio 2003.

Per quel che riguarda i principali settori di attività economica, alla fine dell'anno, la variazione media annua stimata (2,5%) risulterebbe superiore a quella media nel ramo dell’agricoltura (2,9%), dell’industria e della pubblica amministrazione (rispettivamente pari al 2,6 e 2,7%). Viceversa nei servizi destinabili alla vendita (2,1%), si assisterebbe ad una lieve fase di perdita del potere di acquisto delle retribuzioni.

Tabella 2.  Variazioni percentuali tendenziali degli indici delle retribuzioni contrattuali orarie osservate e previste, sulla base degli aumenti programmati dai contratti vigenti alla fine di agosto 2002, in ciascun ramo e settore di attività economica - Anni 2002-2003
	Rami e settori di attività economica
	Ago. 2002
	Set. 2002*
	Ott. 2002*
	Nov. 2002*
	Dic. 2002*
	Media 2002*
	Gen. 2003*
	Feb. 2003*

	Indice generale 
	2,5
	2,5
	2,3
	2,1
	2,1
	2,5
	2,2
	2,2

	Agricoltura
	4,0
	4,0
	4,0
	4,0
	4,0
	2,9
	4,6
	4,6

	Industria
	2,4
	2,6
	2,9
	2,8
	2,7
	2,6
	2,9
	2,9

	Industria in senso stretto
	2,4
	2,5
	3,0
	2,8
	2,8
	2,7
	2,9
	2,9

	Edilizia
	2,4
	2,4
	2,4
	2,3
	2,3
	2,4
	2,5
	2,5

	Servizi destinabili alla vendita
	2,3
	2,4
	2,4
	2,5
	2,5
	2,1
	2,2
	2,3

	Commercio, pubbl. esercizi, alberghi 
	3,1
	3,1
	3,1
	3,1
	3,1
	2,7
	2,5
	2,5

	Trasporti, comunic. e attiv. connesse
	0,5
	0,5
	0,6
	0,4
	0,4
	0,4
	0,4
	0,4

	Credito e assicurazioni
	2,3
	2,3
	2,3
	3,3
	3,3
	2,0
	3,3
	4,0

	Servizi privati
	2,8
	2,8
	2,8
	2,8
	2,7
	2,7
	2,4
	2,4

	Attività della pubblica amministrazione
	2,6
	2,6
	1,4
	0,9
	0,9
	2,7
	1,1
	1,1


(*) Valori stimati.
6. I contratti in attesa di rinnovo

Alla fine del mese di agosto 2002, risultavano in attesa di rinnovo 32 accordi collettivi nazionali (Tabella 3-Tabella 4), i quali rappresentano, in termini di monte retributivo contrattuale, il 37,8% di quelli osservati e riguardano circa 4,1 milioni di lavoratori dipendenti.

Tra i contratti scaduti da più tempo segnaliamo quello delle ferrovie s.p.a. e quello relativo al personale non docente dell’università.

Per quanto riguarda la vertenza del contratto delle attività ferroviarie (relativo ai circa 120mila dipendenti delle FS e scaduto a dicembre 1999), diverse difficoltà sono emerse nel processo di armonizzazione di numerosi istituti normativi (flessibilità del lavoro, orario di lavoro, turni, riposi) tra l’attuale situazione delle FS, quella delle altre imprese del settore e, contemporaneamente, al adeguamento alle normative europee.

Relativamente ai circa 54mila dipendenti non docenti dell’università questi sono in attesa ancora del rinnovo economico relativo al biennio 2000-2001. 


Da ricordare infine, la situazione nel ramo della pubblica amministrazione dove, come già sottolineato, circa 2,6 milioni di lavoratori sono in attesa del nuovo accordo. Qui la stagione contrattuale, aperta con la sigla dell’accordo quadro di febbraio 2002 che contiene le linee guida per i rinnovi pubblici (aumenti medi del 5,56% per il biennio 2002-2003) vede in atto trattative complesse. 

Tabella 3 - 
Principali contratti nazionali in attesa di rinnovo ad agosto 2002 per il quadriennio normativo: dipendenti, peso percentuale rispetto al monte retributivo e ultime date di stipula degli accordi
	Contratti
	Numero

Dipendenti

di riferimento (a)
	Peso

percent.ualesistema riferimento
	Accordo normativo
	Accordo economico

	
	
	
	Data ultima Stipula
	Decorrenza
	Biennio
	Data ultima Stipula
	Decorrenza

	
	
	
	
	Dal
	Al
	
	
	Dal
	Al

	Vetro
	35.797 
	0,321
	24/04/99
	01/08/98
	31/07/02
	2
	10/07/20
	01/08/00
	31/07/02

	Ceramica
	57.265 
	0,443
	26/11/98
	01/07/98
	30/06/02
	2
	28/06/20
	30/06/00
	30/06/02

	Ferrovie S.p.A.
	123.818 
	1,383
	06/02/98
	01/01/96
	31/12/99
	2
	06/02/98
	01/01/98
	31/12/99

	Pubblici esercizi e alberghi
	352.345 
	2,653
	22/01/99
	01/07/99
	31/12/01
	2
	22/01/99
	01/07/99
	31/12/01

	Poste S.p.A.
	188.524 
	1,758
	01/01/01
	01/01/98
	31/12/01
	2
	01/01/01
	01/01/00
	31/12/01

	Assicurazioni
	46.758 
	0,617
	18/12/99
	01/01/98
	31/12/01
	2
	18/12/99
	01/01/98
	31/12/01

	Servizio Smalt. Rifiuti
	52.396 
	0,520
	02/08/95
	01/01/95
	31/12/00
	2
	20/12/99
	01/01/99
	31/12/00

	Case cura e istituti privati
	54.187 
	0,466
	23/12/99
	01/01/98
	31/12/01
	2
	26/03/02
	01/01/00
	31/12/01

	Istruzione privata scuole laiche
	50.226 
	0,308
	05/05/99
	01/01/98
	31/12/01
	2
	11/02/00
	01/01/00
	31/12/01

	Servizi socio assistenziali
	65.443 
	0,507
	09/06/99
	01/01/98
	31/12/01
	2
	02/03/01
	01/01/00
	31/12/01

	Dirigenti Area 1
	6.850 
	0,106 
	28/04/01
	01/01/98
	31/12/01
	2
	28/04/01
	01/01/00
	31/12/01

	Ministeri personale nei livelli
	271.974 
	2,460
	29/10/98
	01/01/98
	31/12/01
	2
	21/02/01
	01/01/00
	31/12/01

	Enti pubblici non economici Personale nei livelli
	62.837 
	0,563
	06/11/98
	01/01/98
	31/12/01
	2
	14/03/01
	01/01/00
	31/12/01

	Dirigenti Area 2
	12.228 
	0,175
	05/01/00
	01/01/98
	31/12/01
	2
	01/03/02
	01/01/00
	31/12/01

	Enti locali personale nei livelli
	609.836 
	4,606
	24/04/99
	01/01/98
	31/12/01
	2
	20/11/01
	01/01/00
	31/12/01

	Dirigenti Area 3
	20.218 
	0,288
	22/07/00
	01/01/98
	31/12/01
	2
	22/07/00
	01/01/98
	31/12/01

	Dirigenti Area 4
	103.942 
	2,155
	22/07/00
	01/01/98
	31/12/01
	2
	22/07/00
	01/01/98
	31/12/01

	S.S.N. personale nei livelli
	537.833 
	4,902
	19/04/99
	01/01/98
	31/12/01
	2
	24/10/01
	01/01/00
	31/12/01

	Ricerca
	15.990 
	0,190 
	20/03/02
	01/01/98
	31/12/01
	2
	20/03/02
	01/01/98
	31/12/01

	Scuola personale nei livelli
	932.202 
	8,887
	27/07/99
	01/01/98
	31/12/01
	2
	24/03/01
	01/01/00
	31/12/01

	Dirigenti Area 5
	13.400
	0,210
	14/03/02
	01/09/00
	31/12/01
	1/2
	14/03/02
	01/09/00
	31/12/01

	Università non docenti
	54.336 
	0,441
	22/09/00
	01/01/98
	31/12/01
	2
	22/09/00
	01/01/98
	31/12/99


(a) Dipendenti in migliaia. Dipendenti riferiti alla base dell’indice (dicembre 1995). 

Tabella 4 - 
Principali contratti nazionali  in attesa di rinnovo ad agosto 2002 per il biennio economico: dipendenti, peso percentuale rispetto al monte retributivo e ultime date di stipula degli accordi

	Contratti
	Numero

Dipendenti

di riferimento (a)
	Peso

percent.uale
sistema

riferimento
	Accordo normativo
	Accordo economico

	
	
	
	Data ultima Stipula
	Decorrenza
	Biennio
	Data ultima Stipula
	Decorrenza

	
	
	
	
	Dal
	Al
	
	
	Dal
	Al

	Ferrovie in concessione
	18.000 
	0,184
	27/11/00
	01/01/00
	31/12/03
	1
	27/11/00
	01/01/00
	31/12/01

	Autolinee in concessione
	20.000 
	0,205 
	27/11/00
	01/01/00
	31/12/03
	1
	27/11/00
	01/01/00
	31/12/01

	Trasporti municipalizzati
	101.000 
	1,044
	27/11/00
	01/01/00
	31/12/03
	1
	27/11/00
	01/01/00
	31/12/01

	Trasporto merci su strada
	107.044 
	0,885
	18/07/00
	01/07/00
	31/12/03
	1
	18/07/00
	01/07/00
	31/12/01

	Servizi di magazzinaggio
	11.789 
	0,114
	07/07/00
	01/01/99
	31/12/03
	1
	07/07/00
	01/01/99
	31/12/01


(a) Dipendenti riferiti alla base dell’indice (dicembre 1995). 

7. Le prossime scadenze

Per quanto riguarda l'evoluzione del grado di copertura, in assenza di rinnovi contrattuali la situazione rilevata nel mese di agosto (Tabella 5) rimarrebbe pressoché invariata fino al mese di dicembre, che costituisce tradizionalmente l'ultimo mese di validità di numerosi accordi. 

Successivamente, l'incidenza percentuale dei contratti in vigore scenderebbe al 36,7 per cento a gennaio, mantenendosi costante a febbraio 2003 (Tabella 5). A tale data il peso dei contratti scaduti da oltre tre mesi risulterebbe pari al 38,0 per cento (alla fine di settembre 2002 era pari al 37,1%). Sempre in assenza di rinnovi, nell'industria si verificherebbe fino a dicembre 2002 un lievissimo decremento della quota dei contratti in vigore, cui seguirebbe una forte diminuzione a gennaio 2003 (60,9%).

É soprattutto nel ramo dei servizi destinabili alla vendita che si osserverebbe, con il nuovo anno, una consistente riduzione della quota dei contratti in vigore. In particolare, nel settore commercio, pubblici esercizi, alberghi, in assenza di rinnovi, la copertura diventerebbe nulla a gennaio 2003 in corrispondenza dello scadere del contratto del commercio. Una marcata discesa della copertura si registrerebbe anche nel settore servizi privati, in cui la quota dei contratti in vigore passerebbe dal 68,3% di dicembre 2002 al 19,5 per cento alla fine di gennaio 2003.

Nel ramo della pubblica amministrazione in assenza di rinnovi, il grado di copertura rimarrebbe pari al 18,7% per tutto il semestre, essendo quasi tutti i contratti di questo ramo scaduti nel dicembre 2001.

Tabella 5 - Contratti nazionali in vigore per ramo e settore di attività economica: evoluzione 2002-2003 (valori percentuali)

	Rami e settori di attività economica
	Contratti osservati 
(a)
	Anni 2002-2003

	
	
	Ago
	Set (b)
	Ott (b)
	Nov (b)
	Dic (b)
	Gen (b)
	Feb (b)

	Totale economia
	100,0   
	62,2
	62,2 
	62,2 
	62,0 
	62,0 
	36,7 
	36,7 

	Agricoltura
	3,3   
	93,4
	93,4 
	93,4 
	93,4 
	93,4 
	93,4 
	93,4 

	Industria
	35,2   
	97,5
	97,5 
	97,5 
	97,0 
	97,0 
	60,9 
	60,9 

	Industria in senso stretto
	30,2   
	97,0
	97,0 
	97,0 
	96,5 
	96,5 
	54,6 
	54,6 

	Edilizia
	4,9   
	100,0
	100,0 
	100,0 
	100,0 
	100,0 
	100,0 
	100,0 

	Servizi destinabili alla vendita
	30,8   
	62,0
	62,0 
	62,0 
	62,0 
	62,0 
	21,0 
	21,0 

	Commercio, pubblici esercizi, alberghi 
	12,4   
	78,5
	78,5 
	78,5 
	78,5 
	78,5 
	0,0 
	0,0 

	Trasporti, comunicazioni e attività connesse
	7,2   
	7,2
	7,2 
	7,2 
	7,2 
	7,2 
	5,0 
	5,0 

	Credito e assicurazioni
	5,6   
	89,0
	89,0 
	89,0 
	89,0 
	89,0 
	89,0 
	89,0 

	Servizi privati
	5,7   
	68,3
	68,3 
	68,3 
	68,3 
	68,3 
	19,5 
	19,5 

	Attività della pubblica amministrazione
	30,7   
	18,7
	18,7 
	18,7 
	18,7 
	18,7 
	18,7 
	18,7 


(a)   La distribuzione individua i pesi che vengono utilizzati per la sintesi degli indici delle retribuzioni contrattuali. Essi sono determinati sulla base dei monti retributivi contrattuali (retribuzione media per numero di occupati dipendenti) di ciascun comparto rispetto al totale, nel periodo assunto come base.

(b)    Dati stimati.

Nell’ultima parte dell’anno giungeranno a scadenza solo 5 contratti (tutti riguardanti la parte normativa) che interessano però ben 2,1 milioni di lavoratori di diversi settori (Tabella 6). Sicuramente le scadenze più significative sono quelle relative ai dipendenti dell'industria metalmeccanica e a quelli regolati dal contratto del commercio.

Il primo, il più importante tra quelli del settore industriale, regola più di 1,5 milioni di lavoratori dipendenti, cui corrisponde il 12,6 per cento del monte retributivo totale. Questo si preannuncia come un rinnovo particolarmente complesso. Infatti, non è ancora stato possibile definire una piattaforma unitaria per il confronto con Federmeccanica, tenendo presente che anche il precedente contratto non era stato firmato dalla Fiom; a ciò si aggiunge la difficile situazione in cui versa la FIAT, l’impresa più rappresentativa del settore.

Il contratto del commercio, sicuramente il più rappresentativo nel ramo dei servizi destinabili alla vendita, si applica anche ai dipendenti di aziende che offrono servizi al mercato (ad esempio servizi di informatica, telematica, pubblicità, ricerche di mercato, ecc.) e regola complessivamente il trattamento economico di più di 1,6 milioni di dipendenti (1,3 milioni di occupati nel commercio e di circa 350 mila nei servizi al mercato), cui corrisponde il 12,5% del monte retributivo totale.
A dicembre 2002 scadono altresì i contratti dell'editoria giornali e quello dei trasporti marittimi. Tali contratti coinvolgono rispettivamente circa 13mila e 18mila dipendenti e con un peso sul monte retributivo totale di 0,13 e 0,15 per cento.
Tabella 6
Contratti nazionali - quadrienni normativi - in scadenza a fine 2002: dipendenti e peso percentuale rispetto al monte retributivo e decorrenza
	Contratti
	Numero dipendenti di riferimento
(a)
	Peso percentuale 
sistema riferimento

(b)
	Decorrenza

	
	
	
	Dal
	Al

	Conciarie                  
	                23.067 
	0,170
	31/10/00
	31/10/2002

	Editoria giornali          
	                12.773 
	0,128
	01/01/01
	31/12/2002

	Metalmeccanica
	            1.537.448 
	   12,543 
	01/01/01
	31/12/2002

	Commercio
	            1.653.307 
	   12,491 
	01/01/01
	31/12/2002

	Trasporti marittimi
	                18.283 
	     0,154 
	01/01/01
	31/12/2002

	
	
	
	
	


(a) Dipendenti riferiti alla base dell’indice (dicembre 1995). 

 (b) La distribuzione individua i pesi che vengono utilizzati per la sintesi degli indici delle retribuzioni contrattuali. Essi sono determinati sulla base dei monti retributivi contrattuali (retribuzione media per numero di occupati dipendenti) di ciascun comparto rispetto al totale, nel periodo assunto come base.
� 	Nelle figure 1 e 2 i dati relativi alle retribuzioni contrattuali e all’inflazione effettiva relativi agli ultimi due trimestri del 2002 sono stimati sulla base delle informazioni disponibili (fino ad agosto 2002) nell’ipotesi di dinamica delle retribuzioni basata solo sugli aumenti già fissati dagli accordi vigenti e di invarianza dei prezzi rispetto al livello registrato ad agosto. I dati rappresentano, in altre parole, gli andamenti oramai acquisiti per l’anno 2002.


� 	Le retribuzioni contrattuali dei lavoratori dipendenti sono determinate sulla base dei contenuti dei contratti collettivi di lavoro. Rappresentano, in ciascun mese, i compensi che spetterebbero per contratto, nell’arco di un anno, ai lavoratori dipendenti, nell’ipotesi che essi siano presenti al lavoro in tutti i giorni lavorativi durante i quali la prestazione lavorativa è contrattualmente dovuta e per le ore previste. Sono inclusi gli elementi retributivi aventi carattere generale e continuativo - paga base, indennità di contingenza, importi per aumenti periodici di anzianità, indennità di turno ed altre eventuali indennità di carattere generale (nei comparti in cui essi assumono rilevanza), premi mensili; comprendono quindi le mensilità aggiuntive e le altre erogazioni regolarmente corrisposte in specifici periodi dell’anno; sono invece esclusi i premi occasionali, gli straordinari, gli effetti sanciti dalla contrattazione decentrata e gli importi corrisposti a titolo di arretrati e di una tantum. Peraltro, di questi ultimi importi si tiene conto annualmente per la determinazione delle retribuzioni annue contrattuali di competenza.
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